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Sport a scuola:
promozione in vista

PPAROLA DI PRESIDENTEAROLA DI PRESIDENTE

Massimo Achini
Presidente nazionale CSI

Ha trovato così un'immediata, prima risposta l'appello rivolto un mese prima al
ministro dal presidente del CONI con una lettera aperta che non si può non
condividere:

"Caro Ministro, mi rivolgo a Lei in maniera non convenzionale, con spirito di grande col-
laborazione e disponibilità e allo stesso tempo con rinnovata fiducia e speranza per
quella sfida che costituisce il primo degli obiettivi che gli organi del CONI - da poco rin-
novati - si sono posti nel programma del nuovo quadriennio: l'effettiva introduzione del-
l'attività motoria e sportiva, in ogni ordine e grado della Scuola…
"Ebbene questa partita dello sport nella Scuola non solo non si è vinta, ma non si è riu-
sciti neanche a giocarla, e la delusione è grande perché nonostante tutti i tentativi fatti
nel corso degli anni, il nostro Paese - che eccelle in molti settori - purtroppo nella clas-
sifica della presenza dell'attività motoria e sportiva nell'ambito scolastico è tristemente
agli ultimi posti in Europa… 
"Ciò è tanto più grave perché nella società odierna, a fronte di un incremento costan-
te del numero di coloro che praticano attività fisica o sportiva, corrisponde anche un
incremento costante del grado di inattività fisica della popolazione italiana e l'aspetto
più preoccupante è che la sedentarietà comincia a crescere già nelle fasce giovanili, nel
passaggio alla Scuola superiore, dove i danni alla salute a causa dell'inattività rischia-
no di diventare irreversibili. È questa pertanto la fascia di età su cui è necessario con-
centrare la nostra attenzione, in primo luogo nell'ambito scolastico. 
"Caro Ministro, sono certo che anche Lei converrà sul fatto che a questo punto non si
tratta soltanto di diffondere la pratica sportiva tra i giovani, ma di difendere la loro salu-
te, creando stili di vita sani in una società sempre più esposta ai danni derivanti dalla
sedentarietà e dalla crisi dei valori…
"Infatti, per far sì che la "cultura" dello sport in Italia possa crescere ed essere diffusa in
modo capillare si richiedono interventi di ampia portata su tutta la popolazione, e non
solo tra coloro che già riconoscono il valore dello sport, frequentando una società spor-
tiva. Occorre pertanto operare sin dalla più ampia tenera età e nel contesto della scuo-
la dell'obbligo, ambito formativo per eccellenza, con programmi che raggiungano l'in-
tera popolazione scolastica e vedano la partecipazione consapevole degli adulti depu-
tati all'educazione dei giovani (insegnanti e genitori)… 
"Abbiamo fiducia in Lei, siamo certi che saprà attivare i percorsi giusti per portare il
nostro Paese al passo degli altri e che non passeranno invano altri cento anni. Il mondo
dello sport, nella sua interezza, con le Federazioni sportive, le Discipline associate, gli
Enti di promozione sportiva e tutte le società sportive, vuole partecipare a questa sfida
ed è pronto ad offrire tutto il suo contributo di competenza ed esperienza, anche con
sacrifici sul piano finanziario…".
La partita è davvero di quelle decisive. Ed ha ragione il presidente Petrucci affermando
che essa si può vincere solo con un gioco di squadra del mondo dello sport e istituzio-
ni. L'incontro di Milano fa pensare che ci si sia messi sulla strada giusta. L'anno scola-
stico non poteva chiudersi in modo migliore.

Il 13 luglio si sono 
incontrati a Milano 

il ministro dell'Istruzione,
Mariastella Gelmini, e il

presidente del CONI,
Giovanni Petrucci.

L'incontro è servito 
a gettare le basi per una

programmazione tra MIUR
e Comitato Olimpico per un

rilancio dello sport nella
scuola, cui lavorerà nei

prossimi mesi un tavolo
congiunto.
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Ridateci i fischietti!

ANGELIANGELI&& DEMONIDEMONI

mons. Claudio Paganini
Consulente Ecclesiastico Nazionale CSI

C'è fischio e fischio. Provocato
dall'aria che esce dalle labbra
o per mezzo di uno strumento
appropriato, il fischio è rivela-

tore di molteplici situazioni.
Fischia il padrone al proprio

cane per guidarne i comporta-
menti, fischia il vento tra i rami

o la locomotiva in partenza.
Così pure fischietta allegra-
mente un ragazzo dopo una

bella serata tra amici. 

Nel tempo, forse non troppo
lontano, della maleducazione
era una forma di comunicazione
tra persone: si fischiava per
attirare l'attenzione di qualcuno
di cui non conoscevi il nome
come pure per "importunare" o
"segnalare" la presenza vanito-
sa di qualche bella ragazza.
Nessun dubbio sulla forza
comunicativa e sul'interpreta-
zione del fischio che traspariva
dal timbro e dall'intensità:
approvazione o condanna era-
no colti immediatamente. 
Nel tempo dello sport (forse
sarebbe meglio dire "tempio"
anziché "tempo") il fischio trova
spazio dentro e fuori il campo
da gioco. All'interno, quale
strumento del direttore di gara
atto a segnalare le sue decisio-
ni: inizio gara, fallo, battere una
punizione o rigore, richiamare
un giocatore… Ed un triplice
fischio segnala il termine della
competizione. All'esterno del
campo da gioco, ad uso esclu-
sivo del pubblico per intenderci,
il fischio esprime inequivocabil-
mente motivi di condanna: con-
danna di una decisone arbitra-
le, condanna di un giocatore
che ha simulato un fallo, con-
danna dell'intera squadra che
non ha corrisposto alle aspetta-
tive del pubblico. Del resto, non
esistono forme di fischio per
incoraggiare o per avallare
situazioni.

In verità, esiste un presupposto
che rende sopportabile il fischio
dei tifosi: non è un atto razzista
né tanto meno discriminatorio
del colore della pelle o della
religione praticata. È fischiato
un giocatore soltanto perché
avversario (oppure per un gesto
antipatico o opportunista) ma la
"persona" non è umiliata e offe-
sa nel suo essere e nel suo
credo. Se ci fermiamo a riflette-
re per qualche attimo sulle tifo-
serie di taluni stadi, sui percorsi
educativi neppure ipotizzati per
aiutarle i tifosi a riflettere e
maturare, ci accorgiamo che le
norme per l'ordine pubblico
hanno colpito attraverso la
creazione di tornelli, la messa al
bando di striscioni, fumogeni e
tamburi fatti… ma la testa di
molta gente che ancora insulta i
giocatori per il colore della
pelle, la fede o la nazione di
provenienza, non è cambiata. I
mascalzoni son rimasti uguali a
prima. Ed allora dateci un pò di
fischietti. Saranno elementi di
disturbo, presenze importune e
indesiderate, tifoserie sgradite
e fastidiose, ma, i tifosi hanno
anche alcuni diritti, non fosse
altro perché pagano il biglietto.
Magari non sarà una soluzione
educativa, ma visti i tempi
attuali, il fischietto è il male
minore. E garanzia che, con la
bocca occupata, si possono
evitare stupidi cori.
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Il Csi entra 
nella giunta Coni

Un risultato storico, da
segnare in maiuscolo nella
storia del CSI: il 6 maggio

Massimo Achini, presidente nazio-
nale dell'associazione da appena
10 mesi, è stato eletto dal
Consiglio Nazionale del CONI
membro di Giunta in rappresentan-
za degli Enti di promozione. Una
scelta questa largamente condivisa
dal mondo federale, considerato
che Achini ha raccolto 37 voti con-
tro i 41 complessivi dei suoi due
concorrenti. Il risultato ha confer-
mato la credibilità di cui oggi gode
il CSI nel mondo CONI, espressa
da un altro bilancio elettorale: quei
96 dirigenti associativi eletti in pre-
cedenza dalle assemblee territoria-
li del CONI nei governi provinciali e
regionali dell 'ente olimpico.
Concorda il presidente Achini: "Il
mio ingresso nella Giunta nazionale
del CONI, assolutamente non pro-
grammata, credo vada interpretata
anche come un riconoscimento alla
serietà e all'impegno della nostra
diffusa presenza a livello di base. In
Giunta sederanno con me, ideal-
mente, i tanti dirigenti e operatori
che fanno ogni giorno del CSI una
realtà apprezzata da tutto il movi-
mento sportivo".
Risultato storico perché il CSI,

dopo decenni in cui ha cercato di
dare il proprio apporto, spesso
anche critico, al sistema dall'ester-
no, ora ha la possibilità di lavorare
dall'interno. Un traguardo di cui
Achini è ben consapevole: "Per
usare un gergo sportivo, il CSI ora
può lasciare il ruolo di "panchinaro"
per giocare in prima squadra nella
definizione delle linee guida del

sistema sportivo italiano. La mia
convinzione è che sport di vertice e
sport di base possano e debbano
trovare le forme di una nuova ed
efficace alleanza, superando reti-
cenze e contrapposizioni che non
hanno più senso. Il rapporto
costruttivo e di sincera stima che
ho inaugurato nei mesi scorsi con il
presidente del CONI, Gianni

Dopo le elezioni di primavera

Il 6 maggio il presidente nazionale Achini è stato eletto nella Giunta del CONI. In
precedenza 96 dei nostri dirigenti territoriali erano stati eletti nelle strutture provinciali
e regionali del Comitato Olimpico. Ora il CSI ha l'occasione di giocare un ruolo più
incisivo negli indirizzi dello sport italiano
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Petrucci, e con tanti vertici delle
Federazioni - ai quali tutti va il mio
ringraziamento per l'appoggio e la
fiducia accordatami - mi fa credere
che sia una strada aperta". 
Da rappresentare al tavolo dello
sport ci sono le istanze dell'intero
mondo della promozione sportiva,
e di quello sport per tutti che finora
non è riuscito a trovare una voce
adeguata per essere ascoltato.
"Sono consapevole - conferma il
presidente del CSI - della grande
responsabilità di essere rappresen-
tante in Giunta CONI di tutti gli Enti
di promozione. Di dovermi fare por-
tavoce delle esigenze e delle istan-
ze di ciascuno di essi e di tutti gli
Enti nella loro globalità. Essi hanno
una storia e un'esperienza impor-
tante che deve essere messa al
servizio di tutto lo sport italiano". 

L'AUGURIO DEL PRESIDENTE PETRUCCI 

"L' impegno e la passione comune di far vivere i valori dello sport"

"Sono particolarmente felice di celebrare l'in-
gresso di Massimo Achini nella Giunta nazio-
nale del Coni, come qualificato esponente di
una realtà rilevante e da sempre apprezzata,
come il Centro Sportivo Italiano. Credo che
questa meritata investitura rappresenti, al
contempo, un punto di arrivo e insieme di
partenza per un Ente di promozione tra i più
antichi e prestigiosi, che sintetizza i valori più
importanti e utilizza gli strumenti più idonei per
dare adeguata voce alla pratica di base. Il CSI
rappresenta 13mila società ed è guidato da
un presidente che si fa portavoce di istanze
nobili, cercando di far valere la funzione educativa e sociale
dello sport, patrimonio di inestimabile valore per il nostro
movimento e per l'intero Paese. Achini, che ha avuto il pieno
sostegno dagli Enti di promozione sportiva, è esponente di
una politica che vuole sviluppare azioni capaci di sostenere

concretamente la diffusione capillare della
promozione agonistica a ogni livello e in ogni
ambito per realizzare concretamente il proget-
to di uno "sport per tutti" praticato da milioni
di cittadini. Il Centro Sportivo Italiano si pone
come punto di riferimento degli enti che
vogliono superare le distinzioni e diffondere
uno schema che prevede l'alleanza tra lo
sport di vertice e la base, cooperando in un
sistema finalmente unito, capace di converge-
re verso soluzioni di livello. Così la vostra pro-
ficua opera potrà offrire al sistema Italia una
realtà che rappresenta la totalità dei pratican-

ti. L'ingresso nella Giunta nazionale è quindi un premio per il
CSI e per la trasparente condotta di Massimo Achini, con
l'augurio che insieme si costruisca un percorso di crescita e
un quadriennio all'insegna dei successi, continuando a
coniugare la passione per lo sport alla funzione sociale".



GLI ELETTI NEI CONSIGLI REGIONALI E PROVINCIALI DEL CONI

L' elezione del numero uno del Csi in seno al Governo dello Sport It aliano arr iva a coronamento d i un
raggiunto signif icat ivo livello d i rappresentat ivit à terr it or iale. Negli ult imi mesi infat t i le assemb lee
terr it or iali del CONI avevano elet to e nominato, a livello p rovinc iale e regionale, 96 d ir igent i Csi.

ABRUZZO
Domenico Puracchio CH
Roberto Di Stefano AQ
Adamo Scurti PE
Angelo De Marcellis TE

BASILICATA
Felice D'Urso PZ

CALABRIA
Renzo Ambrogio CAL
Paolo Cicciù RC
Giorgio Porro      

CAMPANIA
Salvatore Maturo CAM
Giuseppe Renzulli AV
Salvatore Follo BN
Luigi Di Caprio CE
Antonio Papa NA
Giovanni Ciccolella SA

EMILIA ROMAGNA
Lamberto Menozzi EMR
Pietro Stefanetti BO
Andrea De David BO
Gian Franco Biancani FE
Mauro Armuzzi FC
Stefano Gobbi MO
Florio Manghi PR
Piergiorgio Visentin PC
Andrea Lami RA
Davide Morstofolini RE
Giancarlo Agostini RN

FRIULI VENEZIA GIULIA
Claudio Bardini FVG
Claudio Musina GO
Efrem Zanier PN
Paola Zelanda TS

LAZIO
Maurizio Federico FR
Franco Mazzalupi RM

LIGURIA
Luca Verardo LIG
Gianfranco Villani GE
Sandro Cum IM
Andrea Del Santo SP
Giovanni Basso SV

LOMBARDIA
Giuseppe Valori LOM
Vittorio Bosio BG
Amelia Morgano BS
Alberto Scotti CO
Daniele Zanoni CR
Carlo Isacchi LC
Marco Bottini LO
Gian Carlo Zanafredi MN
Giancarlo Valeri MI
Sergio Contrini PV
Redento Colletto VA

MARCHE
Daniele Tassi MAR
Luca Giampaoletti AN
Antonio Benigni AP
Tarcisio Antognozzi MC

MOLISE
Luigi Palumbo MOL
Igino Tomasso CB

PIEMONTE
Giuseppe Calloni AT
Fulvio Tessarolo BI
Mauro Tomatis CN
Claudio Fontaneto NO
Nadia Maniezzi TO
Dario Segala VB

PUGLIA
Serafina Grandolfo PUG
Francesco Maizza BR
Marco Calogiuri LE
Antonio Melfi TA

SARDEGNA
Andrea Nazzaro CA
Efisio Secci OR
Mario Gavino Casu SS

SICILIA
Salvatore Russo SIC
Giovanni Messina AG
Mario Talio CL
Santo Gagliano CT
Alberto Lo Giudice EN
Stellario Briguglio ME
Mario Taccetta PA
Rosario Muro TP

TOSCANA
Pierpaolo Barni TOS
Piero Tarchiani FI
Amerigo Loffredo GR
Vincenzo Di Prizio LI
Giuseppe Lucchesi LU
Ernesto Benedetti MS
Alfonso Nardella PI
Silvia Noci PT
Daniele Paoletti PO
Enrico Bellucci SI

UMBRIA
Roberto Pascucci UMB
Alessandro Rossi PG

VALLE D’AOSTA
Alessandro Ferraris VDA

VENETO
Antonio Soffiati VEN
Mario Pongan BL
Dario Dal Magro BL
Marco Illotti PD
Antonio Pizzo RO
Lelio Raffaeli TV
Luigi Gavioli VE
Piergiorgio Schena VR
Enrico Mastella VI

In corsivo i nominati in Giunta; 
in nero le qualifiche regionali;
in nero corsivo eletti anche nella Giunta;
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Cento gemellaggi dei comitati
CSI con quello de L'Aquila
aveva chiesto il presidente

nazionale, Massimo Achini, all'indo-
mani del sisma del 6 aprile. Due mesi
dopo, alla metà di giugno, i gemellag-
gi erano già novanta, ciascuno dei
quali fonte di iniziative e progetti per
andare in aiuto delle zone terremota-
te. Nello stesso periodo la raccolta di
fondi gestita centralmente dalla
Presidenza aveva fruttato oltre 22.000
euro, cifra alla quale deve aggiungersi
quanto raccolto a livello locale e inol-
trato direttamente in Abruzzo.  
Grande generosità ha caratterizzato
anche la corsa di allenatori e animato-
ri associativi a fornire la propria dispo-
nibilità per realizzare campi estivi nel-
l'aquilano. L'idea della Presidenza era
realizzare una Banca del tempo,
ossia ricevere la disponibilità di dona-
re una settimana del proprio tempo
per azioni di sostegno e aiuto alle
zone terremotate. Sono stati 98 gli
operatori offertisi come volontari, con
una platea di disponibilità che si
sarebbe ampliata se alla fine non
fosse stato necessario bloccarla dopo
che la Protezione Civile e il Ministero
dell'Istruzione avevano fatto presente

un surplus di offerta di centri estivi a
fronte di una certa mancanza di popo-
lazione giovanile, per l'immediato
allontanamento di tanti bambini e

ragazzi dalle zone a rischio. 
L'accantonamento del progetto dei
centri estivi ha lasciato sul tavolo la
destinazione della raccolta fondi

Gemellaggi, raccolte di fondi, invio di materiali di ogni genere: la campagna di
solidarietà lanciata nell'associazione a favore delle le popolazioni abruzzesi colpite dal
sisma del 6 aprile ha visto una grande e generosa partecipazione. Ma l'emergenza è
tutt'altro che terminata. Dare il proprio apporto è ancora possibile.
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In campo con l' Abruzzo

Prosegue la campagna di solidarietà per le popolazioni terremotate

di Andrea De Pascalis



nazionale, che avrebbero dovuto
sostenere il progetto. Ora si stanno
valutando altre soluzioni, che certo
non mancheranno, visto che lo stato
di emergenza si protrae con il ripeter-
si di scosse sismiche, generando ulte-
riori problemi e necessità. A decidere
saranno congiuntamente la stessa
Presidenza nazionale con la Regione
CSI ed i Comitati provinciali dell'A-
bruzzo.
L'Invio diretto di materiali, sportivi e
non solo, è stato strumento di aiuto
adottato da un grande numero di

comitati. Il CSi Bergamo è stato tra i
più solleciti, inviando centinaia di tute,
indumenti di pile e giacche a vento. In
Puglia il Comitato di Bari, in tandem
con quello di Lecce e in coordinamen-
to con la Presidenza Nazionale, si è
mobilitato inviando un camion alla
volta di Chieti per fornire beni da con-
vogliare nell'aquilano. Nelle mani del
presidente provinciale teatino, Mimmo
Puracchio, sono stati consegnati gio-
cattoli, cartoleria, vestiario per i più
piccoli, tende, biciclette e altro anco-
ra. Il Comitato di Viterbo ha aderito

all'iniziativa della Società CICRAM
Ronciglione inviando 2 pedane di
acqua tramite la protezione civile di
Ronciglione.
Esempi se ne potrebbero fare tanti
altri. Ma la cosa più importante ora è
che il flusso non si arresti, che l'atten-
zione resti vigile. In questo inizio di
estate normalizzare la situazione a
breve è più un augurio che un traguar-
do in vista. Guai a pensare che non ci
sia altro da fare. O meglio, da dare.

LA RACCOLTA FONDI PROSEGUE

2 5 . 0 1 4 e u r o
l' ammontare della raccolta fondi della campagna CSI "In campo per l' Abruzzo"

9 1 i v o l o n t a r i
del Centro Sport ivo Italiano che hanno aderito alla Banca del Tempo

8 0 i Co m i t a t i CSI
che hanno aderito al Gemellaggio con L' Aquila

Prosegue la raccolta fondi pro Abruzzo. Il conto corren-
te su cui versare è il seguente: IT 27 Z 03512 03200
000000019170 intestato a Centro Sportivo Italiano -
Presidenza nazionale; causale "In campo con

l'Abruzzo". La Presidenza nazionale deciderà insieme
alla Regione e ai Comitati provinciali dell'Abruzzo l'uti-
lizzo del ricavato  

I COMITATI GEMELLATI CON L'AQUILA

Acqui Terme, Alto Platani, Ancona, Avellino, Aversa, Bari, Belluno, Bergamo,
Biella, Bologna, Bolzano, Brescia, Brindisi, Cagliari, Calabria, Campania,
Campobasso, Carbonia Iglesias, Carpi, Cassino, Cava de' Tirreni, Como,
Cremona, Crotone, Emilia Romagna, Enna, Faenza, Firenze, Foggia, Foligno,
Forlì-Cesena, Friuli Venezia Giulia, Frosinone, Gallura-Anglona, Genova,
Gorizia, Grosseto, Imola, Isernia, La Spezia, Lazio, Lecce, Lecco, Legnago,
Liguria, Lombardia, Macerata, Mantova, Marche, Massa Carrara, Medio
Campidano, Molise, Napoli, Novara, Padova, Parma, Pavia, Perugina, Pesaro-
Urbino, Piemonte, Pisa, Pistoia, Pordenone,Prato, Puglia, Ravenna, Rimini,
Roma, Salerno, Sardegna, Sassari, Sessa Aurunca, Sicilia, Siena, Siracusa,
Sondrio, Taranto, Torino, Toscana, Trentino Alto Adige, Trento, Umbria, Valle
Camonica, Varese, Veneto, Venezia, Verbania, Verona, Vicenza, Viterbo.
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"Il mio mandato è cominciato a
Chianciano il 25 giugno 2008. Sono
passati poco meno di 340 giorni. È arri-
vato il momento di una prima, importan-
te verifica. Abbiamo lavorato bene?
Possiamo essere soddisfatti? Qual è il
bilancio del nostro impegno? Le rispo-
ste non possono e non debbono arriva-
re dal Presidente. Quelle risposte spet-
tano a voi". Con queste parole il presi-
dente nazionale, Massimo Achini, ha
aperto il 23 maggio, a Salsomaggiore, la
Conferenza nazionale dei presidenti. Un
evento, quindi, dedicato chiaramente a
fare verifica su quanto attuato nel
2008/2009 per poi lanciarsi a discutere
su cosa fare nel 2009/2010. Un evento,
anche, molto partecipato, con 350
iscritti, tra cui 90 presidenti dei Comitati
provinciali.
Il bilancio politico, organizzativo e pro-
gettuale degli ultimi undici mesi è stato
tracciato in 10 punti, per altrettanti
ambiti di impegno: 1) forte valorizzazio-
ne del territorio; 2) politica e cittadinan-
za attiva; 3) rapporti con la Chiesa; 4)
contenimento dei costi di affiliazione e
per il tesseramento; 5) attività sportiva;
6) formazione; 7) politiche sociali; 8)
nodi associativi, con la necessità di rive-
dere lo Statuto e migliorare la comuni-
cazione; 9) scuola; 10) vita associativa.

A Salsomaggiore la Conferenza nazionale dei presidenti ha permesso di tracciare una
verifica a tutto campo del cammino percorso dall'associazione nei primi 11 mesi del
quadriennio in corso. Valorizzazione del territorio, aumento delle società sportive e
politica sportiva i punti forti del programma sviluppato.  

Un bilancio in dieci punti

di Andrea De Pascalis

L'assemblea dei presidenti di Salsomaggiore
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"Priorità delle priorità" era stata definita
a Chianciano, nel giugno 2008, la valo-
rizzazione del territorio. Nulla meglio dei
numeri dà l'idea degli sforzi compiuti: il
Tour delle regioni, con 15 tappe, 4.085
km percorsi, 140 Comitati partecipanti,
979 dirigenti incontrati, è servito a tasta-
re il polso al territorio. Rilevanti i gemel-
laggi tra Comitati, con 47 tra già sotto-
scritti o avviati. Quanto alla campagna
per il 10% di aumento dei tesserati nella
stagione, altro punto fermo enunciato a
Chianciano, i dati definitivi devono esse-
re stilati, ma le proiezioni sono incorag-
gianti.
Da segnalare il successo dei cinque
grandi appuntamenti nazionali (Milano,
Assisi, Trevi, Coverciano, Salsomag-
giore), ciascuno con il tutto esaurito.
Rilevanti i risultati raggiunti nel campo
della politica sportiva. Sul territorio il CSI
ha piazzato 100 propri dirigenti nelle
Giunte e nei Consigli del Coni, ma il
segnale più importante è arrivato dall'in-
gresso del presidente CSI nella Giunta
nazionale Coni. 
Complesso il lavoro svolto nel centralis-
simo settore dell'attività sportiva, dove

si è lavorato su tutti i sette ambiti di
impegno annunciati a Chianciano: attivi-
tà istituzionale nazionale, con l'aumento
del 30% dei partecipanti; attività giova-
nile; attività infanzia; arbitri e giustizia
sportiva; feste nazionali; sport individua-
li.
Altro settore nevralgico la formazione,
che ha avuto due grandi momenti di
visibilità: la Convention di Trevi e il
Master di Coverciano. Si è lavorato con
grande attenzione e oggi il CSI è pronto
a varare un piano della formazione

2009-2010 con tante e interessanti
novità.
Da questo bilancio è scaturito un dibat-
tito finalizzato ad individuare meglio i
programmi per la stagione 2009/2010,
tra progetti nazionali, attività sportiva e
formazione. Spazio è stato dedicato
anche al progetto di solidarietà lanciato
a favore delle popolazioni colpite dal ter-
remoto in Abruzzo.

11
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Mi sono permesso di riportare alcune
frasi da una lunga lettera ricevuta da un
amico pochi giorni fa. Al centro del pro-
blema segnalato stanno due temi fonda-
mentali: anzitutto la passione educativa
di chi ama intensamente i giovani e
spende il tempo e le risorse della propria
vita al servizio dell'educazione delle gio-
vani generazioni; ed in secondo luogo, la
necessità di fare il punto sulla campagna
"Circoli sportivi culturali in parrocchia". 

Andiamo con ordine.
La passione educativa, principalmente è
una fiamma che bisogna continuamente
alimentare. Si accende a partire dall'en-
tusiasmo sperimentato stando in mezzo
ai giovani, passando ore ed ore in loro
compagnia, ascoltandoli ed amandoli
per quelli che sono: un dono di Dio! E poi
il percorso si accresce di costante for-
mazione ed impegno. Ad oggi va segna-
lata l'immensa mole di tempo offerto in

servizio e testimonianza tra i giovani a
cura dei dirigenti del CSI.
Più complesso il tema del "Circoli sporti-
vi culturali in parrocchia". Non si tratta in
questo caso di riflettere su un progetto
occasionale nato dall'intuito di qualche
dirigente e finanziato da qualche ente
ministeriale. Si tratta invece di una vera e
propria compagna informativa e formati-
va sottoscritta e pubblicizzata alcuni anni
fa dalla Conferenza Episcopale Italiana (a

Tra invidie e gelosie,
protagonisti in Oratorio

Il direttore risponde
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di Mons. Claudio Paganini

«Al momento di elaborare il nuovo progetto per un oratorio veramente "centro di
esperienze educative" i soliti polemici (o nostalgici di un sistema che permetteva di
ritagliarsi piccoli spazi di "potere") hanno messo pesantemente in discussione il
progetto del CSI…  e sono state messe a confronto le associazioni di sostegno agli
oratori (Anspi, PGS, CSI). Avresti dovuto sentire i commenti relativi alla nostra proposta
… critiche e accuse soprattutto perché non si parla di progettualità, di contenuto, di
stile, di esperienze concrete ecc. Secondo me dovrebbe essere aperta una grande
finestra (prima associativa, poi mediatica) sugli oratori. Sono cosciente che nel CSI
esistono diverse sensibilità relative a questo argomento, ma è pur vero che negli
ultimissimi tempi in tante zone d'Italia gli oratori hanno ripreso il giusto ruolo nella vita
diocesana. Nella nostra regione addirittura si è arrivati ad una legge regionale… In
questo momento di fervore il CSI sembra aver perduto lo slancio della campagna
"Circoli sportivi culturali in parrocchia" (anche quella molto "rivedibile"…); non pensi
che occorra ridare forza ed entusiasmo (e visibilità!)  al nostro progetto oratorio? O è
solo un mio desiderio di dare una spallata alle associazioni senza midollo che
pretendono di aver l'egemonia in oratorio?».

Lettera firmata
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firma dell'Ufficio nazionale Sport e
Tempo Libero e del Servizio Nazionale
della Pastorale Giovanile) per far nascere
sul territorio i Circoli Parrocchiali affiliati al
CSI. Va annotato che, dato il grande cre-
dito e la stima goduta dal Progetto edu-
cativo e dagli educatori del CSI presso gli
Uffici della Conferenza Episcopale
Italiana, la proposta venne inoltrata a
tutte le 27.000 parrocchie italiane. Non
mi risulta nessun altro precedente simile
nella storia della CEI e degli Oratori
Italiani!
E qui sta il punto! Perché la CEI ha accol-
to e promosso solamente la progettuali-
tà educativa del CSI?  E le altre associa-
zioni presenti nelle realtà oratoriane cosa
avranno detto o pensato al riguardo? Io
stesso che in quel tempo dirigevo in
Curia il Centro Oratori della diocesi di
Brescia fui molto sorpreso. Non stupisca
pertanto se costantemente negli incontri
tra associazioni operanti in oratorio rie-
merge qualche piccola invidia o gelosia.
È cosa umana.
È invece un dato storico che il CSI è la
più antica associazione sportiva che
opera all'interno degli  oratori (fin dal
1944. L'ANSPI dal 1964 e PGS dal
1967). E trascuro tutte le connessioni

con l'antenata FASCI nata nel 1906. Il
CSI è stato generato, promosso e servi-
to, fin dal principio dagli uomini
dell'Azione Cattolica, sulla cui prepara-
zione e fedeltà alla Chiesa non esiste
alcun dubbio. È l'unica associazione
(rispetto a PGS, ANSPI e NOI) ad avere
un Consulente ecclesiastico nazionale
nominato direttamente dalla presidenza
delle CEI. Sia perchè la CEI riconosce
ufficialmente il CSI (cosa che non avvie-
ne per le altre associazioni), sia perchè il
suo lavoro pastorale è garanzia di eccle-
sialità  e fedeltà ai valori evangelici. Si noti
bene, per il fatto che altre associazioni
siano gestite da sacerdoti eletti tra tesse-
rati, non dà alla Conferenza Episcopale
Italiana la stessa sicurezza progettuale
che dà il CSI. Cose non da poco in ambi-
to ecclesiale!
L'ecclesialità, del resto, va a braccetto
con la competenza sportiva ed educati-
va. Son di pubblico dominio i verbali del
CONI con cui nel 2007 toglieva il ricono-
scimento di Ente di Promozione
all'ANSPI per aver dichiarato numeri di
società e tesserati inesistenti… Stessa
lunghezza d'onda per la PGS, dapprima
estromessa dal CONI nel 2007 e poi nel
2008 con i religiosi salesiani si sono uffi-

cialmente chiamati fuori dalla realtà spor-
tiva che avevano creato… Dunque, caro
amico, non preoccuparti delle facili sen-
tenze di chi non conosce neppure la pro-
pria storia e vuol dettar legge in casa
altrui.
Tornando ai "Circoli sportivi culturali in
parrocchia"  occorre infine considerare la
diversità di impostazione con cui si serve
e realizza un "oratorio". L'Italia è molto
lunga e diversificata. Non esiste un
modello unico di oratorio, come neppure
una definizione unica di oratorio. Per
semplificare, posso suggerirti di conside-
rare l'Oratorio come l'espressione della
passione educativa di una comunità cri-
stiana. Il vantaggio di questa mini-defini-
zione, è che si riconosce la titolarità della
comunità cristiana, quale soggetto
pastorale molto più alto di qualche pic-
cola associazione locale. Non per nulla le
Leggi regionali di riconoscimento della
funzione educativa degli Oratori (ero pre-
sente alla prima, 10 anni fa in Lombardia)
sono siglate tra Diocesi e Regione e non
dalle Associazioni. 
Il discorso  diventa molto ampio ed arti-
colato. Sicuramente un grosso tema è
stato posto. Alle future alchimie pastorali
il compito di continuare a riflettere e spe-
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Cinque i corsi proposti quest'anno dal Campus Nazionale di formazione, per
preparare una gamma completa di operatori associativi: giovani dirigenti, allenatori,
animatori, arbitri e amministratori di giustizia sportiva.  Oltre un centinaio gli iscritti, di
41 comitati, da 15 diverse regioni. Età media di poco superiore ai trenta anni.

Formazione: luogo e periodo sono
sempre quelli, differente è il pro-
gramma. Anche quest'anno Trevi

accoglierà, dal 25 al 30 luglio, il
Campus Nazionale di Formazione 2009
proposto da SNAD e SNES, che preve-
de corsi con cinque diversi indirizzi.
Il corso dirigenti sportivi Under 35, riser-
vato a giovani delle società sportive tra
i 18 e i 35 anni, proporrà lezioni sullo
sport come fenomeno sociale, econo-
mico e politico, e su come il CSI può
dire la sua oggi in questo campo in ter-
mini di sviluppo, volontariato e profes-
sionalità.
In linea con l'attenzione che sarà posta
nel 2009/2010 al rilancio delle fasce
giovanili di atleti, Trevi propone anche
un corso di approfondimento per alle-
natori di categorie giovanili di calcio e
pallavolo che abbiano già alle spalle
un'esperienza almeno biennale. 
Educatori e animatori andranno a…
scuola in un corso tutto per loro, a
patto che si abbia una carta di identità
da maggiorenne. Utenza di riferimento
Operatori e animatori in oratori, inse-
gnanti, educatori. Conoscenze fornite:
principi metodologici orientati alla for-

mazione della persona attraverso lo
sport.
Dirigenti arbitrali e osservatori di campo
si diventerà, a condizione di essere
arbitri CSI da almeno 5 anni, con lezio-
ni di psicologia e metodologia e lezioni

pratiche suddivise per discipline.
Chiude il gruppo di possibilità formativa
di Trevi il corso per amministratori di
giustizia sportiva, cui accedono opera-
tori che abbiano un'esperienza di alme-
no 4 anni in organi giudicanti.

V
IT

A
C

S
I

Formazione in campo

Corsi estivi a Trevi

di Andrea de Pascalis

CORSI DI FORMAZIONE





In un mese, tra l'inizio di giugno
e i primi di luglio il CSI ha
assegnato i titoli nazionali alle
squadre delle categorie under
14, allievi, juniores, top junior ed
open. Sui campi di Lignano e
Chianciano 214 società finaliste
per più di 400 partite disputate.
Duecento gli arbitri impegnati.
Trecento i volontari dello staff.
Doppiette milanesi negli under
12 e negli under 14. Due
scudetti a testa per Trapani e
Valcamonica nel calcetto allievi
e juniores. Bologna ha centrato
il poker negli open con i
quintetti maschili e femminili del
calcio a 5 e del basket 
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di Felice Alborghetti

Tremila finalisti per 
trentatré scudetti
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Domenica indimenticabile per le
tredici squadre ciessine che
hanno coronato il sogno di una

lunga stagione agonistica fatta di gol,
canestri, muri ed attacchi vincenti, con-
quistando lo scudetto. Una festa di sor-
risi mescolati ad abbracci tricolori,
anche tra vincitori e vinti, qualche lacri-
ma invece mescolata alla pioggia bat-
tente per i battuti che non ce l'han fatta.
Chianciano saluta le 78 squadre finaliste
nelle categorie top junior (under 21) e
open del Csi con coppe, medaglie, inni.
Il coro "I campioni siamo noi!!!" rimbom-
ba fra Sarteano, Montepulciano, Torrita
di Siena, Chiusi. Ed il migliaio di atleti,
rappresentanti 15 regioni italiane e i 45
comitati territoriali del Csi in Toscana
applaudono simbolicamente le tredici
squadre campioni, che in modo diverso
si sono cucite addosso uno scudetto. 
Nei top junior quello del Borgo Don
Bosco Roma nel basket era nell'aria. Un
quintetto come quello allenato da
Massimo Baralla con un "trio" di esterni
sempre sopra i 60 punti è davvero inar-
restabile. Davide Quadrozzi, Alessandro
Aiuti e Marco Tretta hanno con i loro
punti in attacco garantito lo scudetto bis
alla formazione del prenestino.
Finalmente scudetto per le top junior del
Jolly Milano con Alessandra Bulzonì feli-
cissima per la serie di vittorie ottenute a
Montepulciano dal sestetto giallo nero.
Bianco rosso e "pistacchio" è il tricolore
nel top junior volley del Bronte. Le aqui-
le catanesi assieme ai forti ragazzi del
Serramazzoni Modena hanno scritto
una delle più belle pagine delle finali
nazionali del Csi. Il doppio confronto di
finale, una maratona pallavolistica dura-
ta dieci set, in meno di 20 ore, è stato
tra le più belle partite del nuovo millennio
Csi. In rimonta i ragazzi etnei, dopo aver

perso al cardiopalmo (32-30) il secondo
set, hanno ribaltato il match. Al quinto
set, in cui ai modenesi bastavano tredici
punti, il Bronte ha messo a terra punto
15, con gli emiliani a 11. Catania ha così
conquistato non solo gara 2 ma lo scu-
detto più incredibile degli ultimi anni.
Nella categoria open, lo scudetto più
bello è stato invece quello ottenuto
dall'Ausl Ravenna nel misto di volley,
avendo battuto "l'invincibile armata" del
Precotto. Gli storici campioni milanesi
appena battuti, si sono inchinati "lette-
ralmente": hanno passato sotto la rete,
e invaso il campo, per uscire a testa
altissima dal torneo. Una lezione di fair
play. Niente strette di mano sottorete,
piccolo rituale di sempre. Gli sconfitti

I CAMPIONI OPEN
Calcio a 11             Mastromarco Pistoia  

Calcio a 7
maschile:               San Giustino Milano 
femminile:             Uso Bovezzo Brescia 

Calcio a 5 
maschile:               Studio 4 Bologna 
femminile:             Crevalcore Bologna  

Volley 
maschile:               Asd CP Osnago Lecco 
femminile:             Alba Volley 
misto:                   Ausl Ravena 

Basket                     
maschile:              Audace Bk Bologna 
femminile:            Pol. Giovanni Masi Bologna 

Open: Mastromarco Pistoia 
e Audace Bologna centrano il tris
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corrono subito ad abbracciare nel loro
campo i neocampioni semplicemente
"più bravi". La prima ad ammetterlo è la
capitana storica Gabriella Vercesi.
"Meritatissima vittoria, la loro, hanno
sbagliato pochissimo e ci hanno obbli-
gato a sbagliare. Noi non siamo stati
capaci di giocare sotto pressione.
Torneremo però il prossimo anno per
riprenderci lo scudetto". Prosegue la
maledizione del San Dalmazzo Cuneo.
Quest'anno la bestia nera non si chiama
Milano, ma è la matricola Lecco, che
con il sestetto dell'Osnago bagna l'esor-
dio alle finali conquistando il bersaglio
grosso al primo colpo. C'è però l'Alba
Volley a portare un titolo in Piemonte. Le
ragazze di Salomone sollevano la coppa
dopo il successo sulle bresciane del
Carpendolo. Sono altre rondinelle a
festeggiare, però: le giocatrici di calcio a
7. L'Uso Bovezzo superando l'Imperia
stampa il proprio nome nell'albo d'oro
Csi, dominato negli anni da Bergamo. I
colleghi corregionali del San Giustino
Milano, due anni dopo, si riprendono lo
scudetto arancioblu. Nel calcio a 5
come nella pallacanestro i quintetti
migliori, a livello nazionale, sono del Csi
Bologna. Le ragazze della Pol. Masi
basket hanno stradominato il torneo
open sottocanestro. Per le donne del
Crevalcore alla fine è arrivato il successo
finale, mentre lo Studio 4, si cuciva il tri-
colore listato blu arancio dagli undici
metri. Per l'Audace Bk, la squadra open
felsinea del patron Niccolò Rocco, è
stato il terzo successo ai campionati
nazionali Csi, così come nel calcio per il
Mastromarco Pistoia, terza volta cam-
pione CSI, sempre ai rigori, dopo un
pareggio. La dedica dell'undici toscano
è per Carlo Lavecchia, portiere del
primo scudetto (2003 al Cibali di
Catania), infortunatosi gravemente sul
lavoro. Il suo sostituto Giovanni "Dida"
Giusti, è stato però l'uomo partita,
parando due penalty nella lotteria finale. 
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Dal COSMOPOLITAN CSI VERSILIA 

UN BRONZO DEDICATO
ALLE VITTIME DI VIAREGGIO

Sono scese in campo con il dolore nel cuore; hanno lottato in campo,
hanno abdicato al trono che le vedeva campionesse da anni, hanno
portato a casa un bronzo che in momenti come questi vale più di un
oro stesso. Parliamo delle pallavoliste viareggine del Cosmopolitan Csi
Versilia, alle finali di Chianciano nei giorni immediatamente successivi
alla tragedia ferroviaria che ha colpito  la città del Carnevale.  Difficile per
il sestetto toscano non pensare ai concittadini rimasti uccisi o grave-
mente feriti dal disastro ferroviario, non pensare a come VIAREGGIO sia
cambiata per sempre, alla paura rimasta in chi se pur illeso ha vissuto
estremamente da vicino questo disastro. Sconfitte in apertura dall'Alba
Volley (laureatasi campione alla fine) le viareggine hanno onorato il tor-
neo vincendo per 3-0 le restanti partite e conquistando così un bronzo
interamente dedicato alle vittime di questa tragedia ed alle loro famiglie.
"Il risultato sportivo per quanto importante, oggi  passa nettamente in
secondo piano rispetto a quello che ha travolto la nostra città" hanno
dichiarato al termine delle finali le atlete del Cosmopolitan, ringraziando
tutte le società presenti per la solidarietà dimostrata nei loro campiona-
ti.

ROSA del Cosmopolitan Csi Versilia: Daniela Russo, Federica Prosperi,
Ilaria Domenichelli, Lara Pellegrini, Bruno Brunella, Sara Biancalana,
Giovanna Pera, Sabrina Citti, Francesca Fruzza, Roberta Simoni, Irene
Luchini, Laura Chiappini. Allenatore Daniele Gualdo e Alessandro
Bigicchi.
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Millesettecento chilometri di feli-
cità. Il viaggio a Lignano delle
due squadre di Trapani, la Stig

Castellammare e lo Sport Club Eraclea
Erice, dopo la lunga rincorsa al titolo, è
finito in trionfo. I siculi hanno coronato il
sogno di un'intera stagione, portandosi
nell'isola i due preziosi scudetti del cal-
cio a 5. Se per gli juniores si è trattato di
una bella riscossa dopo la grande delu-
sione di un anno fa, quando ai rigori
afferrarono solo l'argento, per gli allievi
ericini la soddisfazione incontenibile per
aver centrato al primo colpo il bersaglio
grosso. È Gaspare Bosco l'allenatore
del quintetto di Castellammare del Golfo
ad applaudire per primo i suoi, dal por-
tiere Gabriele Agrusa, sempre decisivo,
al bomber Francesco Adamo (sei reti in
finale), suoi i gol decisivi. Gabriele
Coppola, Simone Como, Bruno Nicosia

(4 gol oggi), gli altri campioni nazionali,
abbracciati al loro piccolo grande com-
pagno, Alessandro Meli. 
Anche Erice si è tinta tricolore grazie al
poker in finale dello stratosferico Di
Maggio (14 gol in totale) il bomber che
ha regalato il secondo scudetto 2009
alla "città del sale". Se Trapani dunque è
stata  la capitale del calcio a 5 under 18,
con i due titoli conquistati, nel calcio a 7
lo è stata invece il comitato della Valca-
monica, che a Lignano ha piazzato
un'accoppiata vincente nell'albo d'oro
Csi. Un gol del capitano Luca Prandini
su punizione e la tripletta di Paolo
Giacomelli hanno laureato il Ceto Nadro
(1-0 sul Noto) e il Vezza d'Oglio (4-2
sull'Oratorio Bernate) campioni naziona-
li. Nel basket la SG Fortitudo ha confer-
mato i pronostici della vigilia. La blaso-
nata squadra bolognese, di casa nella

storica palestra "Furla", nido delle aqui-
le, dopo i titoli vinti nel Csi - nel 2001 a
Cesenatico e nel 2005 a Riccione - è
tornata quattro anni dopo  a riscrivere il
suo nome nell'albo d'oro del Csi. Coach
Angelo Perniola ha saputo gestire al
meglio i suoi "juniores", dalle belle indivi-
dualità quali il playmaker Diego Zaffina,
la guardia tiratrice Nicolas Sassoli ed i
due lunghi Bianchi e Scarioli.
Nella categoria allievi, senza storia la
finalissima tra Victoria Torino e Basket
Ariccia. Il quintetto dei castelli romani,
allenato da Gianfranco De Castro in fina-
le ha infatti preso il largo, già nel primo
tempo. Lo scudetto al Csi Roma lo
hanno saputo cucire addosso la guardia
Daniele Filippucci, mvp di queste finali,
ed i lunghi Daniele Di Girolamo, Giulio
Terribili, Riccardo Maggiore. 

Allievi Juniores: 
Valcamonica e Trapani 
regine del calcetto

GLI SCUDETTI 
ALLIEVI JUNIORES
Pallavolo
Allievi Olimpo (Napoli) 
Allieve Scuola di pallavolo Anderlini (MO)
Juniores (f)  AGS (Treviso)

Calcio a 11
Allievi Arca (Milano)
Juniores   San Pellegrino Everton (RE)

Calcio a  5
Allievi       Sport Club Eraclea - Erice (Trapani) 
Juniores   Stig Castellammare (Trapani)

Calcio a 7
Allievi       Us Vezza d'Oglio (Valcamonica)
Juniores   GS Ceto Nadro (Valcamonica)

Pallacanestro
Allievi Uc Basket - Ariccia (Roma) 
Juniores    SG Fortitudo (Bologna) 

TOP JUNIOR
Volley
maschile: Us Aquila Bronte 
femminile: Jolly Milano 

Basket Pgs Borgo Don Bosco Roma 
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LO SCUDETTO BATTICUORE 
DELLE RAGAZZE DI SAN DONÀ 

Sul parquet tricolore della pallavolo sono state note dolenti quelle che
suonano negli iPod delle juniores ravennati dell'Olimpia Russi Faenza:
ad un passo dal successo, sono state sconfitte al tie break dalle trevi-
giane dell'Ags San Donà di Piave. Non saranno piccoli particolari, per
dirla come un celebre cantautore romano, a farci giudicare un giocato-
re, ma certe partite sì. Sul 2-0, e 24-23 al terzo set in favore delle roma-
gnole, è stato decisivo il coraggioso, ma di poca fantasia errore in bat-
tuta, di una giocatrice faentina. Ecco che un "piccolo" fondamentale fa
la storia della gara. La finale gira, con le venete cariche nel chiudere sul
27-25 il set e subito a macinare punti scudetto nel quarto. Tie break e
destino ormai compiuto; il sestetto di Giuseppe Fregonese non si
ferma, accelera e si cuce meritatamente sul petto quello scudetto, sfu-
mato appena un anno fa. Grande esultanza per il capitano Francesca
Nardo, brava nei momenti decisivi del match e nel crederci fino all'ulti-
ma stilla. Si abbracciano anche le centrali Eleonora Cibin e Giulia
Toppan ben servite dalla palleggiatrice Giulia Cester. E così Treviso
riporta un titolo del volley Csi in Veneto, dopo cinque anni. È invece
ancora Modena, una delle principali case della pallavolo italiana, a scri-
vere il suo nome nell'Albo d'oro (categoria Allieve): sul podio più alto le
ragazze della Scuola di Pallavolo Anderlini: un netto 3-0 sul Wr
Sorrento. Trentacinque attacchi vincenti modenesi (12 di Ludovica
Gualdi) contro i 25 sorrentini, una ricezione pressoché perfetta, e otto
aces sigillano l'ottima prestazione delle emiliane di coach Daniele
Mazzocchi. Unanimi i consensi sulla schiacciatrice avversaria Simona
Giglio, precisa nei colpi d'attacco e presente anche in ricezione, indub-
biamente la miglior giocatrice del torneo. Uno scudetto sottorete va
comunque a Napoli. Ce lo portano i ragazzi dell'Olimpo, allenati da
Davide Varriale. Gli azzurri, grazie ai colpi delle schiacciate di Carmine
Panico, il capitano, ai palleggi di Alessandro Di Iorio e agli attacchi vin-
centi e i muri del centrale Di Costanzo non hanno avuto rivali nel torneo
Allievi. Secco il 3-0 nell'ultima gara contro Catania. Solamente un set
perso dal sestetto partenopeo, in apertura contro Modena. "È stata
forse quella la vera finale, la gara più combattuta e difficile", il commen-
to unanime dei nuovi campioni nazionali, che riscrivono, dopo solo un
anno di assenza, il nome di Napoli fra quelli dei campioni nazionali. 

UN DERBY 
TUTTO MILANESE 
PER I CAMPIONI ALLIEVI 

In continua crescita il movimento del calcio a 11,
anche nelle categorie degli under 18. In tutta Italia
sono undici i campionati promossi a livello regiona-
le, che hanno interessato nella stagione 2008-2009
ben 126 formazioni allievi e 87 squadre juniores: più
di tremila ragazzi. A Lignano, al traguardo finale ne
sono arrivate in 8: quattro per categoria. E anche sul
rettangolo verde non sono mancate le emozioni.
Specie se in una delle finalissime c'era un derby in
finale. Quello milanese fra gli Allievi del Lazzaretto e
dell'Arca, padrone incontrastate nel girone che le
vedeva opposte al Barcaccia Reggio Emilia e
all'Atletico Real Torino, è stato l'ennesimo confronto
stagionale, fra i primi, i beniamini della parrocchia
Beata Vergine Addolorata di Seregno, vincitori a
Milano della Coppa Csi e i secondi, primi nel cam-
pionato provinciale. Al Lazzaretto, secondo nella
classifica friulana, non basterebbe né il pareggio, e
nemmeno la vittoria con un gol di scarto. A metà
tempo è stato il romeno Cristian Grassi ad illudere i
seregnati, che sul finale del tempo hanno sfiorato
anche il raddoppio con l'attaccante Luca Parravicini
(4 gol nel torneo). L'Arca, sempre sotto in ciascuna
delle 4 gare disputate a Lignano non si è però
scomposta. E come nelle precedenti gare, mister
Mauro Spadaro, con il suo 4-3-1-2, ha saputo ribal-
tare lo svantaggio. Il pari scudetto è venuto ad
opera del solito Samuel Casadei, grazie alla sua set-
tima perla friulana. La rete del vantaggio sicurezza è
stata griffata del n° 10, Pietro Bonfantini, che, con
un bel cucchiaio di sinistro, ha superato il portiere
avversario, insaccando per il 2-1 finale. Non è anda-
ta bene, invece, all'altra finalista milanese, nel torneo
Juniores. Il Real Affori, anch'esso costretto alla vitto-
ria dai risultati ottenuti nelle prime tre giornate, non
è andato oltre lo 0-0 contro i campioni in carica del
San Pellegrino Everton di Reggio Emilia. Scudetto
bis per la formazione reggiana, guidata in panchina
dai due mister, Conte e D'Avoli, e in campo dal tan-
dem di goleador Gianluca Esposito e Mimmo Della
Grotta, quest'ultimo noto come "Maradona di
S.Pio", almeno dai parrocchiani del suo oratorio in
pieno centro a Reggio Emilia.



Si è conclusa sui campi di miniba-
sket, minivolley e sui manti erbo-
si del calcio, a 5 , a 7 e a 11 del

Villaggio Getur a Lignano la lunga sta-
gione di "Ragazzi in Sport", il progetto
del CSI, relativo ai campionati under14,
nei quali lo sviluppo, la fase di crescita  e
la promozione sportiva per bimbi e
ragazzi, viene filtrata attraverso orizzonti
polidisciplinari, dove cioè i piccoli atleti
riescono a maturare personalità ed abili-
tà motorie, con l' ausilio di altri sport.
Infatti, nel regolamento delle finali,
disputate ad inizio giugno a Lignano,
oltre ai rispettivi sport di squadra, in cui
le 71 società finaliste concorrevano (cal-
cio a 5, pallavolo, calcio a 7, pallacane-
stro e calcio a 11), i giocatori sono stati
chiamati a cimentarsi anche in prove
attitudinali, quali l'orienteering ed una
sorta di triathlon a staffetta, con prove di
nuoto, mountain bike e corsa su strada.
Risultati alla mano, sommando ai gol, ai
canestri e a set vinti, le prove accessorie
- in minima parte fruttifere di punti in
classifica - si è potuto registrare un bel
poker milanese. Due oratori "ambrosia-
ni" hanno conquistato i trofei del calcio a
7 giovanile: i padri sacramentini dell'Or
Pas, primi nell'Under 12, e la Virtus
1908, più d'un secolo di storia alle spal-
le. Euforici anche le canottiere bleu delle
Forze Vive Inzago, primi sotto ai canestri
dell'Under 14. Meritatissimo anche il
successo delle minipallavoliste del
Cogliate Volley Milano, allenate da
Giuseppe Troncale, soddisfatto dalle
sue piccole atlete, capaci di arrivare al
titolo, senza perdere nemmeno un set.
Fuori Milano, è stata gioia doppia per
l'Emilia, con la regione padana che ha
conquistato ai rigori, per merito dell'un-
dici reggiano del S. Pellegrino Everton, il
ballottaggio in finale U14 tra le due
Reggio. Poi le pari categoria modenesi
dell'Amendola Volley (già diversi scudet-
ti Csi in bacheca), hanno iscritto il nome

della gloriosa società ciessina anche
nell'albo nazionale delle più giovani.
Nel calcio a 5 hanno alzato la coppa il
tredicenne capitano del Don Adelchi
Fantini Sessa Aurunca, squadra di
Mondragone (CE) e il dodicenne
Lorenzo Carosati capitano dell'Oratorio
Madonna del Ponte Gubbio (PG). 
Infine i gironi del basket dell'under 12
hanno premiato la Victoria Torino, guida-
ta da coach Massimiliano Fadde.

Under 14: Gubbio e Sessa Aurunca 
campioni nel calcio a 5

LE SQUADRE VINCITRICI
UNDER 12 
Calcio a 5 Madonna del Ponte Gubbio (PG)
Calcio a 7 Or Pas  Milano
Minibasket Victoria Torino
Supervolley Cogliate Volley Milano

UNDER 14 
Calcio a 5 Don Adelchi Fantini Sessa Aurunca
Calcio a 7 Virtus 1908 Milano
Calcio a 11        S. Pellegrino Everton (RE)
Basket Forze Vive Inzago (MI)
Volley Amendola Modena
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Al 7° Gran premio nazionale di nuoto del
Csi, dall'11 al 14 giugno a Lignano
Sabbiadoro, è andato in scena il meglio di
un movimento natatorio che conta ormai
46mila tesserati in Italia. A metà giugno, i
540 atleti passati attraverso le varie fasi
locali e regionali, si sono dati appunta-
mento sulle coste friulane, con il sogno di
agguantare il gradino più alto del podio. E
sulla vetta ciessina c'è stato posto, nelle
differenti categorie, e divise per sesso, per
quasi 200 ori. È del quindicenne di Casale
Monferrato, Davide Rosolen (Csi
Piemonte), uno dei talenti affermatisi in
questa manifestazione, la migliore presta-
zione assoluta anche nel 2009. Nei primi
due giorni di gare si è aggiudicato la
medaglia d'oro nei 50 e 100 stile e nei 50
e 100 dorso, nella corsia "Ragazzi". Se lo
squalo principe dell'acqua arancio blu è
piemontese, la regina delle vasche è stata
Reggio Emilia: 42 campioni, ripartiti tra le

GRAN PREMIO NAZIONALE DI NUOTO

A Lignano oltre 500 atleti
in vasca per il GP
nazionale. Reggio Emilia e
Bergamo le regine del
medagliere. 
Il piemontese
Davide Rosolen, vince 
ben 4 medaglie d'oro.
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Csi in finale 
è dolce stil nuoto

di Beatrice Vergari
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MEDAGLIERE
7° GRAN PREMIO NAZIONALE DI NUOTO CSI

O A B

1 CSI NUOTO OBER FERRARI (RE) 25 17 13
2 ASD NC IL SESAMO (RE) 17 9 9
3 RARI NANTES VALSUGANA (TN) 15 9 3
4 CSI. ROMA EST 11 8 7
5 A.S.D. GYMNASIUM PORDENONE 10 10 8
6 CSI PIEMONTE 7 3 6
7 ACQUARAMA PISTOIA 7 1 2
8 DIMENSIONE NUOTO (VT)     6 3 1
9 DUE PONTI S.S.D. (Roma) 5 9 6
10 SSD DIMENSIONE SPORT (CO) 5 7 9

cuffie dell'Ober Ferrari e della società
"Il Sesamo". 
Roma può vantarsi dei 18 campioni
nazionali e delle ulteriori 52 medaglie
ottenute, mentre il comitato di
Bergamo ha saputo piazzare 42 atleti
sul podio. Il Gran Premio, con nuota-
tori dai 7 ai 58 anni e varie novità nei
regolamenti, ha visto sfilare sui blocchi
31 società, provenienti da dieci regioni
italiane. E il commento dei partecipan-
ti è stato quasi unanime. "Quest'anno
è davvero più dura del passato. Fino
all'edizione 2008 - ha spiegato il
responsabile della Commissione tec-
nica nazionale nuoto Csi, l'istruttore
romano Massimiliano Fabbrucci - i
tesserati dei circuiti federali gareggia-
vano in batterie diverse dagli iscritti del
Centro Sportivo Italiano. Da quest'an-
no è diventato un campionato assolu-
to, senza più distinzione, e natural-
mente il livello qualitativo è risultato più
alto. A ciò abbiamo aggiunto una qua-
lificazione alla finale, a cui hanno avuto
accesso gli otto migliori tempi". Tante
le storie delle società arrivate a
Lignano. Come quella della matricola
Olimpic Calcinate, provincia di
Bergamo. Spiega l'istruttrice Patrizia
Belotti: "Gareggiamo da febbraio,
siamo una squadra giovanissima e
siamo davvero molto felici di essere
qui, soprattutto per l'esperienza fanta-
stica che hanno vissuto i miei ragazzi".
Le sue atlete, tutte tra gli 8 e i 13 anni,
alle prime finali della propria carriera
sportiva, hanno faticato a reggere
l'emozione, prima del tuffo in vasca,
ma alla fine hanno chiuso con 7 brillan-
tissime medaglie, di cui 2 ori, quattro
argenti e un bronzo. E ci sono state
anche le società veterane come il
Flaminio Roma, sette presenze su
sette, o la Dimensione sport di Como.
"Il Gran premio rappresenta per tutti la
fase finale di un percorso di formazio-
ne sportiva che dura un anno - ha
detto l'istruttrice Cristina Moroni - oltre
che una grande occasione di confron-
to con altri sportivi di tutta Italia".
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La ritmica parla romano. Molti i podi per Campania, Emilia e Piemonte.
Nell'artistica domina invece Reggio Emilia. Più di 400 finalisti a Viareggio e da
settembre il Csi lancia la campagna per valorizzare queste due specialità.

Èin grande crescita la ginnastica
del Csi insieme alle sue promes-
se. Agli inizi di giugno si è chiuso

in Versilia il Gran Premio Nazionale di
specialità, che, se alla sua settima edi-
zione nell'artistica ha visto in finale 420
atleti tra cui 36 maschi, ha visto più che
raddoppiata la partecipazione alle gare
di ritmica, al quarto anno di vita, con
circa 250 ginnaste in pedana. Uno
spettacolo di emozioni ha riempito il
Palasport di Forte dei Marmi, dove rit-
mica e artistica alternavano le loro esi-
bizioni di finale di fronte alle attente giu-
rie, otto membri per ciascuna delle due
specialità. Ci sono voluti tre giorni per
conoscere le reginette del Csi, elegan-
tissime nei loro rifinitissimi body, piccole
grandi stelle illuminate sul palcoscenico
tricolore. Un susseguirsi di gesti coreo-
grafici, traiettorie composte, voli, saltel-
li, acrobazie, rincorse, al ritmo della
musica hanno reso suggestivo il finale
di stagione di questo Gran Premio, il più
giovane nel Centro Sportivo Italiano
quanto a età media delle ammesse al
concorso nazionale. Almeno la metà
dei più di 600 ginnasti erano sotto ai 12
anni. Un sorriso tra un volteggio ed una
ruota aperta al futuro. Davvero conta-
giosa l'armonia degli elementi proposti
dalle ginnaste. Due gli attrezzi previsti
per ciascuna delle sei categorie della
ritmica. Così le allieve hanno sommato

il punteggio della fune a quello nel-
l'esercizio con la palla; le senior il nastro
alle clavette; le tigrotte e lupette oltre al
corpo libero la palla; per le ragazze
impegnate con cerchio e fune ed infine
il nastro dopo il cerchio per le juniores.
Tre i livelli in gara (medium, large, super)
a secondo del grado di preparazione
delle ginnaste. Sul podio individuale
della ritmica 17 ginnaste romane, 6 con
l'oro al collo, 7 d'argento e 4 di bronzo.

Benissimo l'Emilia Romagna con 10
podi totali, quattro campionesse (due
felsinee e due reggiane) due piazze
d'onore e quattro bronzi. In Campania
tornano invece undici medaglie con
due ori a Napoli, uno a Cava de' Tirreni
e tre argenti partenopei e due cavesi.
Fa festa anche il Piemonte con un bot-
tino di 5 medaglie, due dorate e due
argentate. Infine l'oro targato Medio
Campidano e l'argento pisano ricom-

Brillano le stelle 
della Ginnastica

In pedana

di Felice Alborghetti

GRAN PREMIO NAZIONALE 
DI GINNASTICA ARTISTICA E RITMICAV
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pensano anche il lavoro delle società
della Sardegna e della Toscana.
L'artistica ha assegnato nel concorso
individuale ben 275 medaglie, tenuto
conto degli ex aequo sul podio, laure-
ando 80 campionesse nazionali e 11
campioncini. Per ciascuna categoria e
fascia di livello è stata stilata una classi-
fica per singolo attrezzo (corpo libero,
volteggio e trave per le femmine; corpo
libero e volteggio per i maschi) e una
complessiva delle tre prove. Da rimar-
care la decisione di non far entrare nelle
graduatorie dei singoli attrezzi i vincitori
del concorso generale, per lasciare così
la gloria e i sorrisi anche ad altre colle-
ghe.

MEDAGLIERE ARTISTICA: 
TOP 10 DEI COMITATI

O A B
Reggio Emilia 29 19 21
Brescia 15 9 8
Bologna 12 14 7
Napoli 10 4 9
Frosinone 7 4 3
Roma 5 10 11
Chiavari 4 8 6
Savona 4 6 6
Ravenna 4 6 3
Latina 3 4 4
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Si è concluso a metà maggio a
Lignano Sabbiadoro il 7° Gran
Premio nazionale CSI di judo e

karate, che ha coinvolto nelle due arti
marziali più di 800 atleti, un altro record
nei GP 2009 del CSI. Le medaglie del
Giocajudo, riservato alle categorie gio-
vanili "ragazzi" ed "esordienti A", parlano
lombardo. Il comitato di Brescia piazza
tre Judo Club sul podio delle società
con la pol. Maronese leader davanti a
Lovere-Sulzano e Calcinato. Diciotto dei
24 ori riservati ai piccoli judoka sono fini-
ti in Lombardia: 8 conquistati da bre-
sciani, 6 da bergamaschi, 4 quelli pave-
si. Gli altri 6 babycampioni nazionali
sono rispettivamente di Aprilia, Bologna,
Ravenna, Feltre, Nuoro, Udine. Nel judo
adulti meglio di tutti gli atleti di casa.
Ventuno podi udinesi ottenuti tutti dalle
cinture dello Sport Team Judo Udine,
migliore società del GPN, con 13 ori, 5
argenti e 3 bronzi conquistati. Bene
anche l'ottima Polisportiva San Mamolo,
il sodalizio leader del judo bolognese,
seconda nella speciale classifica a
squadre. Terza la Judo Equipe Feltre,
che sopravanza sul podio Pol. Ardesio

Nell'edizione record del Gran Premio nazionale delle arti marziali Csi eccellono due
comitati, davanti al bel movimento delle palestre della Lombardia.

Udine e Verona: 
i kimono d’oro sono loro!

di Danilo Vico

GRAN PREMIO NAZIONALE DI JUDO E KARATE
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MEDAGLIERE ARTI MARZIALI: 
TOP 5 DEI COMITATI

Judo O A B
Udine 13 5 3
Brescia 11 11 11
Bergamo 11 10 24
Bologna 9 9 11
Feltre 6 7 2

Karate O A B
Verona 47 29 26
Milano 27 22 7
Bergamo 27 16 15
Mantova 25 17 9
Roma 6 10 1

(BG) e Pol. Aprilia (LT). Nel
judo dei grandi complessiva-
mente sono sedici i campio-
ni lombardi, cinque di Ber-
gamo, quattro di Varese, tre
bresciani, due a testa per
Pavia e Lecco. Tredici meda-
glie d'oro al collo dei judoka
emiliano-romagnoli (8 felsinei
e 4 ravennati). Cinque ori in
Veneto al solo comitato di
Feltre. Tre campioni per
Nuoro e Trento, uno per
Latina.
Nelle finali del karate, cui
hanno partecipato 52 squa-
dre, erano cinque le speciali-
tà: athletik karate, percorso
per i più piccoli, kata (singo-
li e a squadre), jiyu ippon
kumite (combattimento
semilibero), jiyu kumite (libe-
ro)  e kumite open, per mag-
giorenni senza limite di peso.
Sulle pedane si sono alterna-
ti più di 500 finalisti (328
maschi e 219 femmine) in
gara nel singolo, suddivisi
per peso, cintura, età e
sesso.  Verona è super con

più di 100 podi conquistati
(47 ori, 29 argenti e 26 bron-
zi). Dietro i karateka scaligeri
la Lombardia, la regione più
rappresentata a Lignano con
ben 327 atleti di tutte le età,
torna in regione con un bot-
tino non indifferente:
Bergamo conta 58 medaglie
in totale, Milano ne somma
56, Mantova ne prende 51.
Nella specifica graduatoria
per società sono proprio i vir-
giliani del Karate Mantova
(486 punti) a conquistare la
speciale classifica per socie-
tà, davanti al tandem scali-
gero della Palestra Fashion
Body (465) e dell'AKV (314
punti).Scendendo a sud, la
capitale si aggiudica 6
medaglie d'oro, 10 d'argen-
to e un bronzo. Bene anche
le società dei comitati di
Rovigo e Lecco, entrambi
quatto volte sul più alto gra-
dino del podio.



Ventisei tavoli prenotati, un servi-
zio impeccabile, e alla fine un
conto… che non fa mai sconti!

Se gli ingredienti sono palline ed "aces"
in surroga delle posate, o segnapunti al
posto di camerieri; e nel menu le rac-
chette si scambiano con i piatti di por-
tata; ecco che il "ristorante" del tenni-
stavolo Csi racconterà a Stadium non
di un cenone di gala, ma di tre giorni ric-
chissimi, di una cucina "internazionale".
Il nono Gran Premio di tennistavolo, in

aprile a Lignano Sabbiadoro, ha messo
in risalto uno straordinario grado di inte-
grazione fra pongisti di origini diverse,
con ben sei stranieri (su 19) campioni
nazionali ed un terzetto a squadre,
quello del TT Cava, veramente "mon-
diale". Lasciate alle spalle le festività
pasquali, un minuto di raccoglimento in
memoria delle vittime del sisma abruz-
zese, come antipasto al torneo di tenni-
stavolo, uno degli sport  più apprezzati
nell'associazione arancio blu. Come

sempre a far la differenza nei vari incon-
tri di finale, sono stati i riflessi, le diverse
abilità tecniche individuali, la velocità nei
colpi, la forza mentale oltre a quella di
gambe e braccia. E la fortuna che può
far girare un match.
A Lignano Sabbiadoro ci sono voluti
894 incontri nel singolare e 46 nel dop-
pio giallo (torneo per gli eliminati alle
qualificazioni) per decretare i campioni
nazionali del 2009 nelle dieci categorie
maschili e nelle nove femminili.
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GRAN PREMIO NAZIONALE DI TENNISTAVOLO

Più di 400 finalisti, 12 regioni rappresentate da un'ottantina di società in Friuli. 
Quasi mille incontri disputati.
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Ora il Gran Premio
è (inter )nazionale

Diciannove campioni, tra cui dieci pongisti dei comitati lombardi. Vincono anche un
padre e un figlio di origine armena, una francese, una russa, una greca, un russo,
una venezuelana. Un croato è secondo.

di Felice Alborghetti

LA CLASSIFICA GENERALE 
Giovanissime Laura Boiardi (Rogno Valcamonica)
Giovanissimi Michele Muletti (Ripaltese Crema) 
Ragazze Federica De Monte (Castelnuovo Trento) 
Ragazzi Emanuel Gaybakyan (Mortise 2000 Padova) 
Allieve Elisa Milesi (Pol. Gratacasolo - Valcamonica)
Allievi Marco Valcarenghi (Ripaltese Crema) 
Juniores F Giulia Paoletti (Loretana Feltre)
Juniores M Giulio Amato (Binzago Milano) 
Under 21 F Corinne Neufang (Tirrena - Cava de' Tirreni) 
Under 21 M Silvio Costantini (Villa Romanò - Como)
Seniores F Vasiliki Theodoridou (TT Noale Treviso)
Seniores M Denis Emelyanov (TT Parma)
Veterane A/B Anna Shmigelskaja (TT Cava de Tirreni) 
Veterani A Luca Crespi (Osg Guanzate Como)
Veterani B Stefano Mortola (TT Bonola Milano)
Fitet B f Sonia D'Avico(Pulcini Cascina Pisa)
Fitet B m Emanuele Nevola (Binzago Milano)
Fitet A f Simona Vandoni (Villa Romanò - Como)
Fitet A m Ruben Gaybakyan (Sarmeola Padova)



Su venti finalisti lombardi, sono stati
dieci quelli tornati in regione con l'oro
al collo: le due piccole camune la gio-
vanissima Laura Boiardi (Rogno) e l'al-
lieva Elisa Milesi (Gratacasolo), bravis-
sima nel recuperare al quinto set uno
svantaggio (5-10) sulla campionessa in
carica trentina Giulian Wolf, e avendo
chiuso la bella in suo favore sul 14-12.
Si è confermato campione nei giova-
nissimi il cremasco della Ripaltese
Michele Muletti, che ha festeggiato
assieme al suo compagno di squadra
Marco Valcarenghi, vittorioso nel derby
societario della finale allievi. In
Lombardia sono altresì finiti tre ori a
Como con la coppia in maglia Villa
Romanò, l'U21 Silvio Costantini e la
Fitet A Simona Vandoni, capace in
finale di battere la campionessa in cari-
ca Simona Livera nel più prestigioso
torneo femminile disputato. E infine è
stata Milano ad avere tre pongisti cam-
pioni nazionali. Dopo l'oro a squadre,
stesso metallo nel singolo per
Emanuele Nevola del Binzago, come
Giulio Amato campione nei juniores. E'
maschile anche la terza vittoria, con-
quistata da Stefano Mortola del TT
Bonola. Nel medagliere regionale dopo
la Lombardia si è piazzato il Veneto
con 4 medaglie d'oro, le due della
dinasty Gaybakyan, chiare origini
armene, per le due racchette patavine.

Papà Ruben in maglia Sarmeola ha
vinto l'oro più intenso, quello dei Fitet A
conquistato al quarto set, vinto in recu-
pero 11-9, dopo essere stato sotto per
2-7. Il figlioletto Emanuel in maglia
Mortise si era già laureato campione
qualche minuto prima vincendo netta-
mente 3-0 lasciando soli 9 punti al suo
avversario. Gli altri comitati veneti pre-
miati con il gradino più alto del podio
sono stati Feltre, che ha brindato con
la bravissima juniores Giulia Paoletti e
Treviso, che grazie alla minuta 27 enne
mediterranea Vasiliki Theodoridou del
TT Noale (greca di nascita vive a
Venezia) ha conquistato al quinto set il

titolo delle seniores. Cava de' Tireni è
stata miniera d'oro per la Campania
con la russa Shmigelskaja e la france-
se Neufang ancora campionesse nel-
l'individuale, rispettivamente U21 e
Veterane. Le altre tre medaglie hanno
accontentato il Trentino con la ragazza
Federica De Monte racchetta della
Castelnuovo alla sua terza affermazio-
ne in ambito nazionale CSI, all'Emilia
Romagna con la vittoria del seniores
Denis Emelyanov e alla Toscana, con
Sonia D'Avico della Pulcini Cascina
Pisa, che sul tavolo delle Fitet B si è
rifatta dopo aver preso l'argento a
squadre.
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L'INTERNAZIONALE
DI CAVA DE TIRRENI

La vittoria nel doppio femminile del TT
Cava é un successo internazionale. Le
tre atlete della squadra campana sono
infatti tutte nate lontano dalla Penisola:
alla 40enne capitano russa Anna
Shmigelskaja, si sono aggiunti infatti i
colpi della 34enne venezuelana Zaida
Montano e quelli del purissimo talento
francese, l'under 21 Corinne Neufang. 
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Siamo alla Final 8. Il Csi ha cono-
sciuto in giugno i nomi delle 8
squadre che vivranno il sogno di

andare a giocare nel Centro Tecnico
Federale di Coverciano a Firenze il 13
settembre 2009 la Finale Nazionale del
Torneo Gazzetta Cup. Il torneo di calcio
a 7 giovanile, promosso da Gazzetta
dello Sport, con la partnership tecnico-
organizzativa del Centro Sportivo Italiano
nella sua prima edizione ha disputato
finora 1128 gare, 72 fasi interne, 4 fasi
regionali, ed ha coinvolto oltre 7.000
atleti di 600 squadre di 10 regioni italia-
ne.
Felice Massimo Achini per l'ottima riusci-
ta dell'evento: “La Gazzetta Cup è stata

un grande successo. Ma è solo l'inizio.
Vogliamo fare di questa manifestazione
una delle più grandi iniziative di questo
decennio. Puntare sui settori giovanili e
sull'educazione dei ragazzi e dei giovani
è da sempre la grande sfida del CSI. Ma
oggi è diventata una scommessa che
riguarda tutto il sistema sportivo italiano.
Da questo punto di vista l'impegno in
prima persona di 'Gazzetta dello sport' è
un segnale che regala entusiasmo a
tutti”.
Il 13 e 14 giugno a Milano e Napoli (la
tappa con più squadre in campo: 241)
ed il 20 e 21 giugno a Roma e Bologna
si sono disputate le fasi regionali di qua-
lificazione alla Fase Nazionale del torneo. 

Queste le squadre che hanno conqui-
stato la Finale Nazionale di Coverciano
del 13 settembre:
Categoria Junior (nati nel 1998-1999-
2000)
S.C. Luigi Vitale Azzurra (tappa di
Napoli)
Macheriese (tappa di Milano)
Civitavecchia 1920 (tappa di Roma)
Tricolore Reggiana (tappa di Bologna) 
Categoria Young (nati nel 1996-1997-
1998)
Comune di Casavatore (tappa di Napoli)
New Yag (tappa di Milano)
Lodigiani 2005 (tappa di Roma)
S. Angelo in Salute (tappa di Bologna)

di Maurizio Caterina 

Gazzetta Cup:
volatone finale!

Il 13 settembre a Coverciano la finale del torneo giovanile, che ha raccolto un gran-
dissimo successo al suo esordio.
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Tre giorni di sole,  senza una nuvo-
la, hanno accolto e tenuto compa-
gnia ai 750 partecipanti  della 37^

edizione della Festa dello sport organiz-
zata ad Acqui Terme dal Comitato regio-
nale piemontese da venerdì 1° maggio a
domenica 3 maggio 2009. 
Gli atleti più grandi  si sono cimentati nel
calcio a 7, calcio a 11 e pallavolo men-
tre, per la prima fascia, la festa ha riser-
vato due giorni pieni di giochi polisporti-
vi, sia nei campi che in piscina, ideati ed
organizzati dallo staff regionale degli ani-
matori in occasione del Corso per ani-
matori tenuto appositamente ad Acqui
Terme nel week end 7-8 marzo  scorso.
Le 24 squadre che hanno aderito alla
festa provenivano dai Comitati di Alba,
Acqui Terme, Asti, Cuneo, Novara,
Torino, Verbania in più ha partecipato
una squadra iscritta del vicino Comitato
di Genova.
Due novità di questa edizione sono state
la partecipazione di tutti i 750 iscritti alla
manifestazione Straacqui, marcia non
competitiva nelle vie della città, organiz-
zata venerdì 1° maggio alle 21.00 da un
comitato cittadino dove i proventi delle
iscrizioni sono stati destinati a Telethon e

ai terremotati dell'Abruzzo.
L'altra bella iniziativa che ha visto insie-
me tutte le squadre  è la celebrazione
della Santa Messa, animata dal
Consulente nazionale Monsignor Clau-
dio Paganini, nel campo  principale del
Complesso Polisportivo Mombarone
dove si sono disputate la gran parte delle
gare in programma,  con il sole che riflet-
teva le ombre lunghe del tramonto e
delle sagome lontane delle colline.
Un’immagine bella che ricorda quanto
siano grandi la bellezza dello sport, la

ricaduta in termini positivi sui
ragazzi ed adolescenti e la passio-
ne che si legge sui visi degli allena-
tori e dirigenti.
Al termine della celebrazione
eucaristica, nel cuore della città, il
comitato piemontese ha organiz-
zato per tutti la serata associativa:
sotto un cielo pieno di stelle si
sono gustati piatti tipici piemonte-
si, e come una vera festa in piazza
buona musica ha accompagnato
la  serata.
Domenica 3 maggio a mezzogior-
no dopo i saluti, gli scambi di
numeri di telefono, si è svolta la

cerimonia di chiusura con la sfilata sulla
pista di atletica con  la bandiera del CSI
che ha aperto il lungo corteo portata da
8 atleti più piccoli scelti  nelle  squadre di
Cuneo e di Torino.
Dopo la sfilata, al pomeriggio si è dispu-
tata la quinta tappa di nuoto del Trofeo
"Acqua in gioco" che ha visto la parteci-
pazione di 12 squadre, provenienti da
tutto il Piemonte, dalla vicina Lombardia
e dalla Liguria con un totale di 300 atleti. 

Più festa, più sport 
ad Acqui Terme

Polisportivo piemontese
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di Graziella Danio

Ventiquattro squadre con 750 iscritti da Alba, Acqui, Asti, Cuneo, Novara, Torino,
Genova e Verbania, hanno confermato il successo della manifestazione.
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Maggio mese mariano e la
Madonna vince sempre, anche
a calcio. E così, sul terreno di

gioco della Clericus Cup, sotto al
Cupolone di San Pietro, il terzo scudet-
to vaticano torna sulle maglie del
Redemptoris Mater, dopo la prima vitto-
ria neocatecumenale ed il successo un
anno fa della Mater Ecclesiae. A fine
maggio si è conclusa 1 a 0 la finale della
Clericus Cup, fra Red Mat e North
American Martyrs. Decisivo il gol allo
scadere del primo tempo di Davide
Tisato, il capitano gialloblu, alla sua
quarta rete stagionale. Nelle sue mani a
fine gara Padre Kevin Lixey del Vaticano
e mons. Claudio Paganini del CSI hanno
consegnato la Coppa con il Saturno. 
È stata come ogni finale una partita
molto tattica ed equilibrata, cominciata
sulle note dei due rispettivi inni cantati  in
coro dalle rispettive tifoserie: all'Alma
Redemptoris Mater, l'antifona mariana
nei Salmi intonata dai gialloblu ha rispo-
sto The Star-Spangled Banner l'inno
nazionale USA, suonato e cantato dai
supporter a stelle e strisce. Squadre in
campo con lo striscione "Vince in bono
malum", massima tratta dalle lettere di
San Paolo, che sarà il motivo condutto-

re della finale di Clericus Cup. Il
Mondiale pontificio promosso dal
Centro Sportivo Italiano si è deciso sul
"back door" del biondo clivense neoca-
tecumenale. Su un corner dalla destra la

testa di Torres lo trovava puntuale sul
secondo palo: diagonale mancino e
Gannon Ball, il portierone australiano dei
nordamericani, era battuto. A bordo
campo i due rettori dei collegi; mons.

Secondo successo neocatecumenale nel Mondiale calcistico vaticano. I gialloblù
passano in finale sui nordamericani, grazie al gioiello clivense Tisato. Più di 200 gol in
64 gare. Il torneo ha fatto ancora parlare di sé per lo speciale terzo tempo di
preghiera, a fine gara adottato dai "chierici". Premiati i migliori giocatori secondo le
virtù di San Paolo. Edouard Sinayobye (Collegio San Paolo) re dei bomber. 
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La Clericus
al Redemptoris Mater

Terminato il Torneo pontificio è stato Marcello Lippi a premiare i preti calciatori.

di Felice Alborghetti
Foto: Emanuela De Meo (CPP)



Checchio speranzoso nel pareggio e
mons. Strazzari, viceversa pregando
per il raddoppio dei suoi. 
Doppia sconfitta per i North American
Martyrs: per loro il secondo posto in
classifica e la perdita del titolo di capo-
cannoniere della Clericus Cup 2009.
Fine di un sogno per Joao Kalevski,
bomber brasiliano dei North American
Martyrs, fermo a quota 11.
Terzo posto "Clericus" per il Mater
Ecclesiae, 2 a 0 sul Collegio Urbano,
con i sigilli dei due migliori giocatori sta-
gionali: Wilson Botero e Rodolfo
Garcia, l'intraprendente fantasista
messicano, premiato a fine torneo

come miglior virtuoso nella dote della
"fortezza". Quest'anno infatti per ono-
rare l'Anno Paolino indetto da
Benedetto XVI per ricordare il bimille-
nario dell'Apostolo delle Genti, i chieri-
ci calciatori sono stati premiati per aver
incarnato le quattro virtù cardinali: il
premio "prudenza" è stato consegnato
al portiere stratega del North American
Martyrs, Gannon Jones; "giustizia"
all'allenatore del Collegio San Paolo
Don Simone Kim; "temperanza" all'al-
lenatore e giocatore nonché vice-retto-
re del Pontificio Collegio Urbano, don
Emile Dibongue. 

LA CLERICUS 
SULLA BICI: 
FESTA A ROMA PRIMA
DEL GIRO
Un po' affaticati, ma alla fine ce l'hanno
fatta a tagliare il traguardo, posto davanti
alla cornice spettacolare del Colosseo, tutti
e nove i partecipanti alla 1ª edizione della
"Clericus Bike Cup". L'appendice su due
ruote della Clericus Cup, gustoso prologo
alla crono finale del Giro d'Italia, domenica
31 maggio, a Roma, ha visto allinearsi alla
partenza nove sacerdoti: quattro italiani, un
tedesco, un portoghese, un ceco e due
dagli Stati Uniti. Per la precisione si tratta di
due consulenti di comitato CSI, due sacer-
doti extra CSI, due seminaristi, un legiona-
rio di Cristo e addirittura il Rettore del
Collegio Urbano. Età e... fisici con differen-
ze evidenti, bici modernissime alla mano,
testimonianza della consuetudine per il
ciclismo amatoriale, tutti hanno indossato
la maglia di ordinanza di un bene auguran-
te color porpora cardinalizio e si sono lan-
ciati sui 14,5 km del percorso, attraversan-
do luoghi tra i più belli della capitale: da
piazza Venezia a Trinità dei Monti, San
Pietro, Campidoglio e l'arrivo di fronte al
Colosseo. La vittoria, con un bel vantag-
gio, è andata al tedesco padre Clemens
Gutberlet. Dietro di lui, in ordine di pettora-
le, che la classifica in questo caso conta
poco, i "don" Pietro Rescigno, Antonio
Cecconi, Francesco Parrini, Francesco
Spinelli, Fernando Domingues, Jenes Jiri,
Carmelo Morales, Neil Atzinger. Per tutti
tanta fatica ma anche grande soddisfazio-
ne all'arrivo, al punto da chiedere per il
futuro una ripetizione dell'iniziativa, magari
con una promozione più anticipata e diffu-
sa, visto che quest'anno, per via dei tempi
stretti, si è lavorato soprattutto col passa-
parola. Sembra infatti che i potenziali
Clericus ciclisti siano molti, essendo il cicli-
smo amatoriale molto diffuso tra seminari-
sti e sacerdoti. Il Centro Sportivo Italiano ci
penserà su.   
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Due speciali lettere d'augurio
La terza edizione del campionato mon-
diale di calcio vaticano è stata salutata
dalle lettere d'augurio del segretario di
Stato Vaticano, il cardinale Tarcisio
Bertone, e dal presidente della Uefa,
Michel Platini. Il porporato ha espresso
"apprezzamento per una provvida ini-
ziativa volta a promuovere reciproca
conoscenza e condivisione fraterna tra
sacerdoti, seminaristi, religiosi e novizi
provenienti da varie parti del mondo". Il
presidente Platini, in una lettera indiriz-
zata al Centro sportivo italiano (Csi), ha
dichiarato di seguire "con simpatia l'ini-
ziativa della Clericus Cup". Il presidente
dell'Uefa, inoltre, si è detto "lieto che il
Csi (…) testimoni simbolicamente con
questa iniziativa l'universalità del calcio
e la sua capacità di attrarre e unire gio-
iosamente le persone in ogni ambito".

Gol e cannonieri 
Nel corso delle sette giornate di regular
season, dei quarti e delle semifinali e
finali (per un totale di 64 partite) sono
stati realizzati 209 gol. La palma del
miglior realizzatore è andata con 12 reti
all'attivo al bomber rwandese Edouard
Sinayobye (Collegio San Paolo) seguito
dal brasiliano Joao Kalevski (North
American Martyrs) ex Ucro con 11 reti.
Ai due apripista hanno seguito con 9
reti il kenyano Alex Kiseli (Istituto
Patristico Augustinianum); con 8 reti il
paraguayano José Fariña (Guanelliani
Internazionale); con 7 reti il messicano
Alfonso Torres (Redemptoris Mater);
appaiati a 6 reti il salvadoregno David
Pineda (Mater Ecclesiae), il messicano
José Garcia (Mater Ecclesiae) e il gha-
nese Emmanuel Boakye (Pontificio
Collegio Urbano). Nell'albo d'oro dei
migliori goleador della Clericus Cup
sono già scritti i nomi del salvadoregno
Marcos Tullio Peña, che nel 2007 come
centravanti del Sedes Sapientiae ha
realizzato 11 reti, e quello del congole-

se Alfred Mbimi, che con 12 reti è stato
il re degli attaccanti dell'edizione 2008.

Un campionato multietnico
La Clericus Cup ha coinvolto 386 reli-
giosi e seminaristi provenienti da 69
Paesi dei cinque continenti. Dopo gli
italiani che guidano la classifica delle
presenze (con 72 atleti in tutto) partico-
larmente nutrite sono anche le "comu-
nità" dei messicani (46 atleti), degli sta-
tunitensi (21) dei colombiani e dei bra-
siliani (17 giocatori). Significativa anche
la presenza di indiani, rumeni, sudame-
ricani (brasiliani, boliviani, salvadoregni,
ecuadoriani), africani (camerunesi,
nigeriani e ghanesi) e asiatici (vietnami-
ti, birmani). La novità di questa terza

edizione della Clericus Cup è stata rap-
presentata dai calciatori di Panama, del
Belgio, e della Grecia. Rispetto alle due
precedenti edizioni, ci sono state quat-
tro new entry: oltre alla Seleçao del
Collegio Brasiliano e Orionino, il
Collegio Messicano, la Pontificia
Università Gregoriana e l'Istituto
Polacco.

I provvedimenti disciplinari nel-
l'edizione 2009
In questa edizione della Clericus Cup, i
35 arbitri scesi in campo hanno estrat-
to per 62 volte il cartellino giallo (i primi
due del torneo andarono a due
Americani: "Jim" Morrison e Victor
Ingalls), 6 volte quello rosso (l'indiano
Xavier Rajesh dei Guanelliani
Internazionale il primo a finire nella lista
dei "cattivi") e una sola volta (al portiere
croato dell'Almo Pio Milan Dancuo) il
cartellino azzurro dell'espulsione tem-
poranea. La giornata di gara più "pec-
caminosa" è stata quella dei quarti di
finale dello scorso 25 aprile: gli arbitri
hanno estratto cinque cartellini gialli e

Clericus Cup , da Platini a Tisato
numeri e statistiche del terzo campionato

Simone Biondi e mons. Strazzari, allenatore e rettore del Redemptoris Mater gioiscono per il secon-
do titolo conquistato.Sotto il match-winner della finale 2009, il capitano Davide Tisato in un’azione di
gioco.



ben tre rossi (sventolati davanti a Didier
Dingida dell'Augustinianum, Francisco
Villagomez del Mater Ecclesiae e
Andrea Itta del Redemptoris Mater).

Il terzo tempo della Clericus
Cup
Le regole del campionato vaticano di
calcio per seminaristi e sacerdoti è nella
sostanza quello della Federazione ita-
liana giuoco calcio (Figc) con qualche
"deroga" tratta dal regolamento di
gioco del Csi. Rispetto alla Figc, infatti,
si possono effettuare le sostituzioni a
tempo, si può chiamare il time out (due
minuti per squadra a partita) e, come
già detto, c'è la possibilità per l'arbitro
di estrarre il cartellino azzurro (espulsio-
ne temporanea di 5 minuti), un provve-
dimento tra il giallo e il rosso, che san-
ziona una grave scorrettezza in campo,
un fallo volontario da ultimo uomo o
proteste veementi. Altra particolarità

regolamentare, è che alle squadre non
è concesso pareggiare. Ogni match
che al termine dei minuti regolamentari
finisce in parità, si conclude ai calci di
rigore, con due punti alla squadra
migliore dal dischetto ed un solo punto
al team sconfitto. Alla fine di ogni gara
si effettua uno speciale "terzo tempo"
non scritto nel regolamento. 
Trattandosi di partite tra sacerdoti, non
consiste solo in strette di mano ed
abbracci, ma include una preghiera che
accomunerà le squadre in nome della
fede cristiana.
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Per il sesto anno consecutivo, il
Centro Sportivo Italiano ha avvi-
cinato, almeno per un giorno,

israeliani e palestinesi, insieme nella
corsa della pace in memoria di Giovanni
Paolo II. Un centinaio di atleti tra cui
americani, un australiano ed una qua-
rantina di atleti del Csi giunti da Modena,
Ravenna, Enna, Foggia e Roma, sono
partiti da Piazza della Natività a
Betlemme per raggiungere il cuore di
Gerusalemme, aprendo un varco di
pace nel muro di cemento che separa i
due popoli. 
La "Maratona Betlemme-Gerusalemme"
quest'anno,  ha così anticipato sportiva-
mente lo storico viaggio di papa
Benedetto XVI in Terra Santa. 
Mons. Joseph Clemens, segretario del
Pontificio Consiglio dei Laici ha acceso il
fuoco sportivo nelle mani della pluricam-
pionessa olimpica Giovanna Trillini, soli
pochi passi per lei, in attesa del secon-
dogenito. Al suo fianco altri due azzurri,
il grande pallavolista Andrea Zorzi, già 4
volte presente in questa iniziativa, e
Demetrio Albertini, gloria del calcio inter-
nazionale, oggi vice-presidente della
FIGC. I 10 km, in nome della pace e
della fratellanza si sono conclusi al Notre
Dame di Gerusalemme, con Albertini e

Massimo Achini: “una corsa più con il cuore che con le gambe”.
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Terra Santa:
corre veloce
la fiaccola della pace

di Marcello Sala

Giovanna Trillini, Andrea Zorzi e Demetrio Albertini: tre grandi campioni tedofori alla
Maratona Giovanni Paolo II.
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Zorzi a tirare il gruppo che ha attraver-
sato i luoghi più importanti della
Cristianità. Ha spiegato il Presidente
Nazionale del Csi Massimo Achini, alla
sua prima esperienza in Terra Santa:
"Un'emozione straordinaria. Una mara-
tona corsa più con il cuore che con le
gambe.  Un gesto così semplice ma
così efficace, in grado di unire persone
e superare le barriere. Abbiamo sudato
anche quest'anno in una manifestazio-
ne che solo 6 anni fa sembrava un
sogno e che oggi invece vede il dialogo

sempre più forte e proficuo tra Israeliani
e Palestinesi, malgrado qualche picco-
la difficoltà compaia sempre. Al check
point si sono incontrati il sindaco di
Betlemme e le autorità israeliane, qual-
cosa di unico dopo quanto è successo
nei mesi scorsi a Gaza. Ciò rappresen-
ta un importante punto di contatto, a
testimonianza che lo sport fa correre la
pace. Il nostro impegno è quello di far
diventare questo appuntamento sem-
pre più grande ed importante negli
anni”.

Anche per padre Ibrahim Faltas, il
responsabile della Custodia Fran-
cescana della Terra Santa presso le
autorità palestinesi e israeliane e
Presidente della Fondazione Giovanni
Paolo II per il Medio Oriente, il messag-
gio di pace sta raccogliendo i suoi frut-
ti: ”Sono stato uno dei primi promotori
e organizzatori di questa manifestazio-
ne e oggi posso dire con orgoglio che il
dialogo tra le parti si è consolidato in
questi anni e l'amicizia tra i popoli si è
rafforzata”.

1.300 CHILOMETRI SULLE ORME DI SAN PAOLO

Il 2009, ha commemorato il bimillenario della nascita di San Paolo. Proprio per
questa occasione, la Betlemme- Gerusalemme ha fatto da prologo alla più
ampia maratona "Correre sulle orme di San Paolo", un evento eccezionale che
ha toccato i luoghi più significativi della predicazione dell' "Apostolo delle genti"
fino al traguardo di piazza San Pietro, ripercorrendo - un tragitto lungo oltre
1.300 chilometri - le tappe dell'evangelizzazione di  San Paolo. 
Sono  state 21 le tappe di avvicinamento a Roma. Si è passati per Kavala,
Filippi, Salonicco, Atene e Corinto, mentre, dopo la giornata maltese attraverso
St Pauls Bay, alcuni ciclisti della FCI hanno portato la fiaccola nelle tappe sicilia-
ne e calabresi. 
Lo Stretto di Messina, invece, è stato attraversato a nuoto secondo le modalità
sperimentate dall'associazione "Nuoto lo Stretto", con Giovanni Fiannacca, il
"Barcaiolo" detentore del record assoluto della singola traversata che ha con-
dotto la fiaccola nella Messina-Villa S.Giovanni. La maratona, a Roma dopo aver
attraversato la Basilicata, la Campania ed il Lazio è stata salutata del Santo
Padre in San Pietro. 


